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A LLOR il muager Prese le
/h redini di un'uienda consi-

ffcierata provinciale e orrnaj
irrecuperabile. Ora invece Polta
tutra Chryslernell'aìveo di Fiat per

un decimo di quanto la tedesca
Dairnler versò per conquistare lo
stesso gruppo a1ìericano ne1 1998

e per metà di queto Io pagò Cer-

berus, ilfondo dÌ "locusle" delpli-
vate equily, nel2007.

ll múaeeritalo-mericano auA
e,'cì l'ac, eiso allacassa di Chrysler
pcr invesLire anche in EuroPa e
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possibiti tappolc doPo i'accordo
con ilsindacato Usa. ln Primo luo-
go c'e quelLo che pcr molÌi ormai è
unsalvataggio allar0vescia. GLiila-
lioi che hmno preso j1 m*chio di
Delroil allabmcarotta e Ìo hmno
rilanciato, scriveva due settimane
îailwalt Sîeet Jounlal, ora djfatto
sperilo di esserue salvatj]Glluti-
lidì Chrysler tengono Fiat in utjle
oggi". Usue la liquidita generata
niÀlj stad U njd persostcnerele at-
tiviia in Ttalia rischia di rivelusi
un'operazione politicameIle
h r tt'altro che facile.

Poi c'è il problema dell'ochitet-
turaflnanziaia dell'accordo di ie-
d. UAIVe ilsuo fondoVe'baeÀcono
dal capitale della casa di Detroit
con circa4,3 miliardi di doÌlriver-
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sati dalnuovo gruppo integrato ita-
lo-mcricanc: i'è l'esborso da 3,6
milìardi uffi cialmente destinato al
trasferimento deila quota eíona-
ria del41,5%, pih 700 milioni jnra-

te su quattro dni (adinteglazione
de1 contratto collettivo di Chrysler
GroÌrp). Può essere moho, se si

pensa chevaìaralisti mcorain ot-
tobre stimavmo poco soPra i tre
miliardi ìl costo deìlapresa di cory
trollo totale di Detroit da pùte di
Fiat. fionlo è, in1lece, tenetdo con-
îo che UAl{r-Veb a chiedeva cinque
miliudi e ii sindacato mericmo
minacciava di foE0e una quola-
zìonedel gruppo UsaaWall Street

A quel punto per Èjat ii costo dcl
100'/0 di ChrysÌer pot€va salte in
moclo incontrollabile.

Molto o poco che sia, l'esborso
oer il sindàcato Usa adessu silàr
iottoposto aunnuovo tesl; quello
delle agenzie di rating. Fitch e

N,foody's hmno (prospettive ne-
gatjve, su Fiat, S&P's è ncutra, ma
Ie tra grdìdi agenzie non liilno
mai toltoilgruppo dallìvellu'spu'

zaturar. Nuovi cleclassamenti po-
trebbero aunentare gli oneri fi-
nmziui per Fiat-Cihrys1er proprio
qumdo seNono forli investimtnti
i ndùstriaii. g l'accordo con i si nda-
cati usa costa4,2 milÌrdi di dolla-
ri'a un'zienda sulla quaìe Mar-
chionne per primo è stato chitroi
(Simo indebitati piìr della rnag-
gìor pane dei nostri concollerltir,
ha dcllo corìÌasua soUtaituchcz-
za Ì'amministralore delegato agli
analisti in novembre.

Da uaparte c'è unaliquiditàdi
.irca veìrli miliardi Lli ruro. Dall'al-
tra un debito industriale netto di
quasi dieci miliardì, inveshmenti
attcsi per piu di otto miliildi que-
st'mno, pÌù I'enorme onere deÌle
pensioni di CtrrysleÌ. Nuove boc-
ciatùre sul ratingpolreb-oe sposta-
!einpeggio gliequilibd.

Thomas B€sson di Kepler Che-
vreue PhilipWatkinsdiCitigrouP,
sostengono che lfintera struttura
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flnmziaria del gruppo nsembra

inadeguata, aìl'accordo conUAW-
Veba.lnsornmac'ètroPPo debito a

contLonto di ftrtts le conconenti
(meno Peugeotl, In ptoposjto il
Lingotto fasapere chenon è Previ-
sto nessuno aumento dicapitaÌe e

clunquelaf migliaAgnellinonsaà
chianata a versare nuove risolse
per raffuLzare iIgruppo. 11 cornuni-
cato utticiale di ieri tacc itr!ecc su

eventuali cessioni di attMtà, ma
informalnente daTorino si fa sa-

pcre che non sonopreviste.pereYi-
Lille, jl nuOv0 Firt Chrysler proba-

bilmente habisogno dì continuae
adaumeltilele venditedi auto ne-
gli Stati UnitieinBrsile airitmide'
gìi ultimi anni, benché I'Amerìca
Latiqaoggi sembri inft enata.

Altrimetrti, frale smentlte diTo-
rino, c'e giir uhi pcnsa che Fiat do'
uavendÀre qualcosadcibeni di la-

miglid, Busson di KePler Cheweu
per esempio è Lonùnto che Md-
òhionne possa poftare jn Borsa

arche senzaperdere il coltro]lo, il
miglidr gioiello delìa corona; Fer-
rari.

5.631

confermae che sa mche
costruire auto comPetr-
tiveinun gruppo sutre
gamber il Vecchìo
continente, dove'il
mdclìio Fiat con-
tinua a bruciile
miìiardi, piil
Nord America
eAneúcaLati-
n a dove invece
il binomioTo-
rino più De-
troitham€sso
a segno que-
st'moil70%
dituttele atti-
vità in utile
deì1a nuova
casa transa-
ilantica. È un
risultato senza
precedenliPerutr'Î'
gruppo ilalido, raSSiunto
proprio ora che iì suo mer-
iatÀ nazionaleèin eadutali-
b9ra, Proiezione globaìe del
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Sergio .

Marchionne,
61 anni,
ad di Fiai
e presidenle
eaddi
Chrysler
leri ha
annunciato
la complela
acquisizione
diChrysler
da parte
diFiat
dopo
Ì'accordo
con Veba
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41.400 z.zoo
Windsor Brompton

6. l. !3
Tychy 1 9S2

1.349 . \
Fial, Raniangaon
(Pune).2OO7

., . stabÌlimenti
Chrysler

Ìz\ stabilimenti

milaHerdj puntaPiutccno- I
Iogie verdi, con le qualì ha \
conouistato I'amminis1juio
ne Oimanel2009, sono state
lesue amidecisive.Machionne
atìt'sso zuida il settimo SruPPo
auto deimondo' caPace di ven-

gruppo globaler' ha detonon aca-
su I'mministratore delegato lerÌ'

Atrcura Drima delia sfida indu-
strialeoeroMuchionnedouàrac-
coeÌieme altre se Possibile mche
oiùdifficili. Dovràfarìo' perché ora

molii nrendermno il paÌlottoliere
p", .ónt"a vin.enti' Perdcnti e


